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(7 tra’tato di Lodi non produsse subito quei v m U n i  eh« *** ne 
i r .  »no i popoli ripieni di desiderio della pace Venezia e 
4'.rt‘»no negoziato U  pace con tanta segretezza, che. ad 

di Firenze, ncasuna potenza a v e v a  avuto aentore della 
w .  Perciò la notizia del trattato conctuao ai 9 d’aprile fu una 
tnaét wrpneaa per tutti, principalmente poi.certo, per Alfonso di 

Kfli. che. come il più potente prìncipe d’Italia. «  credeva 
cMMBBte a imporre e non a ricevere la pare, dovei te ora vedere 
(V m  «tato invitato siccome potenza di secondo ordine a una pace 
e rta « a tua insaputa. Alfonso diede sfogo alla sua indignazione 

a parole roventi coll’inviato veneto Giovanni Moro •  ai sforzò
— »tan e  però —  a distogliere i suoi alleati, i Senesi, dall'ade­
rti» alla pace. *

Indi ai 80 d’agosto Venezia, Milano e Firenze conchiusero per 
9  aan: una lega onde assicurare i loro Stati contro ogni assalto, » 
• t i r »  napolitano, profondamente offeao, ai rifiutò per quasi un 

di dar« il suo consenso alla pace. Seguirono lunghe trattative 
t o  nata da timoroso rìgtttrdo alla Francia. Fu merito di pana 
Wtwtò V  che e*ae conducessero a felice fine, sebbene da principio 
•rt poi« fosse di malumore pereti* a Ixtdi ero stato lasciato da 
9**“'  • Alfonso di Napoli confermò la par« il 2d gennaio H M , 
ton an d o  però che non veni saero inclusi nella pace genera1«  I 

■vesi. ai quali re Alfonso non poteva perdonare le antiche of- 
«  Sigismondo Malateata. che aveva ingannato II re. • Me­

l a t e  nuovo trattato il papa. Napoli. Firenze. Venezia e Milino
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